
Parrocchia di Rivoltella del Garda - XXXII Domenica Tempo Ordinario 10 novembre 2024 

1. Si celebra oggi la Giornata per il seminario. Quanto viene raccolto nelle 

buste sarà per il sostegno economico dei seminaristi della nostra diocesi. 

2. Domenica 17 novembre alle 11.15 Santa Messa degli anniversari di matri-

monio: sono invitati a essere presenti dando il proprio nome , tutte le coppie 

che festeggiano 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 e oltre anni di matrimonio  

3. In fondo alla Chiesa trovate il volantino per il percorso di preparazione al 

matrimonio cristiano che inizierà a gennaio.  

4. Giubileo a Roma nel 2025. La Diocesi propone il pellegrinaggio a Roma in 

giornata, con la presenza del Vescovo, i giorni 24/25 gennaio. Informazioni 

in fondo alla Chiesa. L’iscrizione sarà individuale (entro il 30 novembre) ma 

va comunicata anche in sacristia.. Il nostro vicariato propone la partecipazione 

anche al Giubileo delle Famiglie che sarà dal 30 maggio al 2 giugno.  Gli 

interessati sono invitati a prendere il foglio in fondo alla Chiesa. Approfittate 

di queste proposte!  

5. In sacristia si può richiedere l’abbonamento al sussidio Sulla Tua Parola 

per il 2025: un libretto semplice per un momento quotidiano di riflessione 

sulle letture del giorno e per prepararsi alla Messa. 

6. Invitiamo chi ha da segnalarci anziani e ammalati che gradiscano ricevere a 

casa l’Eucarista e la visita dei ministri e dei sacerdoti a segnalarlo in sacristia. 

7. Sul tavolo all’ingresso della Chiesa trovate il Calendario “Cinque pani”, 

uno strumento agile che offre ogni giorno una frase e una breve riflessione 

tratta dalle letture del giorno. Per aiutare a fissare ogni giorno un pensiero che 

accompagni la giornata. Uno strumento utile per sé o per un regalo (offerta 

indicativa 7€). 

8. Domenica 24 alle 11.15 Festa del ringraziamento, con la presenza delle as-

sociazioni del paese e della parrocchia e delle autorità cittadine. Al termine 

della Messa, spiedo in oratorio. Per partecipare al pranzo è necessario iscri-

versi versando la quota al bar dell’oratorio il giovedì e il venerdì dalle 16.00 

alle 18.00 (il prima possibile, entro venerdì 22...senza aspettare l’ultimo gior-

no!). 

9. Sabato 16 novembre Giornata nazionale della colletta alimentare: presso i 

supermercati della zona possibilità di donare beni di prima necessità che la 

Fondazione Banco alimentare poi distribuisce ai vari centri locali (tra cui an-

che la nostra Caritas).  
 Informazioni su https://www.bancoalimentare.it/colletta-alimentare 
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ANNO B  -  IV Settimana 

Gesù guarda le due scene del vangelo 
di oggi, ed è proprio questo verbo  
“guardare” che riassume il suo insegna-
mento: da chi vive la fede con doppiez-
za, come quegli scribi, “dobbiamo guar-
darci” per non diventare come loro; 
men t re  l a  vedova  dobb iamo 
“guardarla” per prenderla come model-
lo. Soffermiamoci su que-
sto: guardarsi dagli ipocri-
ti e guardare alla povera 
vedova. Anzitutto, guardarsi 
dagli ipocriti, cioè stare at-
tenti a non basare la vita 
sul culto dell’apparenza, 
sulla cura esagerata della 
propria immagine. E, soprattutto, stare 
attenti a non piegare la fede ai nostri 
interessi. Quegli scribi coprivano, con il 
nome di Dio, la propria vanagloria e, 
ancora peggio, usavano la religione per 
curare i loro affari, abusando della loro 
autorità e sfruttando i poveri. È un mo-
nito per ogni tempo e per tutti, Chiesa 
e società: mai approfittare del proprio 
ruolo per schiacciare gli altri, mai gua-
dagnare sulla pelle dei più deboli! E 
vigilare, per non cadere nella vanità, 
perché non ci succeda di fissarci sulle 
apparenze, perdendo la sostanza e vi-
vendo nella superficialità. Chiediamoci, 
in quello che diciamo e facciamo, se 
desideriamo essere apprezzati e gratifi-
cati oppure rendere un servizio a Dio e 
al prossimo, specialmente ai più deboli. 
Vigiliamo sulle falsità del cuore, 

sull’ipocrisia, che è una pericolosa malattia 
dell’anima! E per guarire da questa malatti-
a, Gesù ci invita a guardare alla povera ve-
dova. Il Signore denuncia lo sfruttamento 
verso questa donna che, per fare l’offerta, 
deve tornare a casa priva persino del poco 
che ha per vivere. Ma, allo stesso tempo, 
Gesù loda il fatto che questa vedova getta 

nel tesoro tutto ciò che ha. Non le 
rimane niente, ma trova in Dio il 
suo tutto. Non teme di perdere il 
poco che ha, perché ha fiducia nel 
tanto di Dio, e questo tanto di Dio 
moltiplica la gioia di chi dona. 
Questo ci fa pensare anche a 
quell’altra vedova, quella del pro-

feta Elia, che stava per fare una focaccia 
con l’ultima farina che aveva e l’ultimo olio; 
Elia le dice: “Dammi da mangiare” e lei dà; 
e la farina non diminuirà mai!Il Signore 
sempre, davanti alla generosità della gente, 
va oltre, è più generoso. Ecco allora che 
Gesù la propone come maestra di fede, 
questa signora: lei non frequenta il Tempio 
per mettersi la coscienza a posto, non pre-
ga per farsi vedere, non ostenta la fede, ma 
dona con il cuore, con generosità e gratuità. 
Le sue monetine hanno un suono più bello 
delle grandi offerte dei ricchi, perché espri-
mono una vita dedita a Dio con sincerità, 
una fede che non vive di apparenze ma di 
fiducia incondizionata. Impariamo da lei: 
una fede senza orpelli esteriori, ma interior-
mente sincera; una fede fatta di amore u-
mile per Dio e per i fratelli. 

Papa Francesco 



 Preghiamo 
O Padre, che soccorri l'orfano e la vedova 
e sostieni la speranza di chi confida nel tuo amore,  
fa' che sappiamo donare tutto quello che abbiamo,  

sull'esempio di Cristo che ha offerto la sua vita per noi.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen  
 

 dal  primo libro dei  Re 

1 Re 17,10-16 
In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò a Sarèpta. Arrivato alla porta 

della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: 

«Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, perché io possa bere».  

Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche 

un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non 

ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ d’olio 

nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me 

e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo».  

Elia le disse: «Non temere; va’ a fare come hai detto. Prima però prepara 

una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per 

tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara 

non si esaurirà e l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signo-

re manderà la pioggia sulla faccia della terra”».  

Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa 

di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio 

dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato 

per mezzo di Elia.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 145) 

 Loda il Signore, anima mia.  
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.  
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri. 
 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 

Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  

 

dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 9,24-28 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello 

vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro fa-

vore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che 

entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla 

fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte.  

Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per an-

nullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è 

stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cri-

sto, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, appa-

rirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che 

l’aspettano per la loro salvezza.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 12,38-44 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamen-
to: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, 
ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i pri-
mi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo 
per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa». 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. 
Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi get-
tò due monetine, che fanno un soldo.  
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 
Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua 
miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per 
vivere».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Nutriti dei tuoi santi doni ti rendiamo grazie, o Signore,  
e imploriamo la tua misericordia: 
per il tuo Spirito, comunicato a noi in questi sacramenti,  

ci sia data la grazia di rimanere fedeli nel tuo servizio.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


